
DOMENICA 
2 NOVEMBRE 1986 

Calcio 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 11 Torino 7 
Napoli 11 Ascoli 6 
Inter 9 Sampdoria S 
Corno 9 Fiorentina 5 
Verona 8 Empoli 4 
Milan 8 Atalanta 4 
Roma 8 Brescia 3 
Avellino 8 Udinese - 3 

Brescia-Samp 

BRESCIA: Ahboni; Gentilmi. 
Giorgi: Bonomettt, Chiodini, 
Argentasi; Sacchetti. Zoratto, 
Iorio. Beccalossi. Branco. (12 
Pionetti. 13 Ceramicola. 14 
Occhipinti, 15 De Martino, 16 
Chierici) 

SAMPDORIA: Bistazzoni; 
Mannini. Paganin; Fusi. Vier. 
chowod. Pellegrini; Pari, Cere» 
zo. Saìsano. Mancini, Vialli. 
(12 Bocchino, 13 Gambero, 
14 Zanutta, 15 Ganz. 16 Lo­
renzo) 

ARBITRO: 
Luci di Firenze 

Como-Juventus | Empoli-Roma 
l'Unità - SPORT 

Milan-Fioréntina | Napoli-Inter 
21 

COMO: Paradisi: Tempestili'!. 
Bruno; Casagrande. Maccoppi. 
Albiero; Mattai. Invernizzi. Bor-
gonovo, Notaristefano. Corna-
liusson. (12 Braglia, 13 Russo, 
14 Ferrini. 15 Centi, 16 Giun­
ta) 

JUVENTUS: Tacconi; Favero. 
Cabrini; Bonini, Brio, Caricola: 
Bonetti II, Manfredonia, Sere­
na. Platini. Buso. (12 Bodini, 
13Piol», 14Briaschi. 15 Vigno-
la, 16 Bruzzano) 

ARBITRO: 
Mat teì di Macerata 

EMPOLI: Orago; Vertova. Gè-
lain; Della Scala. Picano, Cotro-
neo; Osio, Urbano. Della Moni­
ca. Casaroli, Ekstroem. ( 12 Ca-
lattini, 13 Lucci. 14 Calonaci, 
15 Mazzarri, 16 Baiano) 

ROMA: Tancredi; Oddi (Ber-
ggreen). Gerotin; Boniek, Baro­
ni (Oddi). Righetti; Berggreen 
(Desideri), Giannini, Agostini, 
Ancelotti, Baldieri. (12 Oregon, 
13 Proceso o Cipelli. 14 Desi­
deri. 16 Di Carlo, 16 Impello-
meni) 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

MILAN: G. Galli; Tassotti, Bo­
netti; F. Baresi. Di Bartolomei, 
Maldmi; Donadoni, Manzo, 
Galderisi, Massaro, Virdis. (12 
Nuciari, 13 Lorenzini. 14 F. 
Galli, 15 Wilkins, 16 Hateley) 

FIORENTINA: Landucci; Con­
tratto, Rocchigiani (Gentile); 
Carobbi, Pin. Galbiati; Berti, 
Onorati, Diaz. Onali. Di Chiara. 
(12 Conti. 13Maldera, 14 Mo­
nelli. 15 Antognoni, 16 Cam-
pioli) 

ARBITRO: 
Longhi di Roma 

NAPOLI: Garetta: Bruscolotti, 
Ferrara; Bagni, Ferrario, Reni-
ca; Sola, De Napoli, Giordano, 
Mar adona, Romano. ( 12 Di Fu­
sco, 13Bigliardi, 14Volpecina, 
15 Muro. 16 Carnevale) 

INTER: Zenga; Bergomi, Man-
dorlini; G. Baresi. R. Ferri. Pas­
serella; Piraccini, Tardelli. Alto-
belli. Matteoli, Rummenigge. 
(12 Malgioglio, 13 Calcaterra. 
14 Cucchi, 15Fanna, 16 Garli-
ni) 

ARBITRO: 
Pieri di Genova 

Torino-Avellino 
TORINO: Lorieri; Corredini, 
Francini; Cravero, Junior, E. 
Rossi; Beruatto, Sabato, Kieft, 
Dossena, Comi. (12 Copparo-
ni. 13 Ferri, 14 Zaccarelli. 15 
Lerda. 16 Bellatorre) 

AVELLINO: Di Leo; Colantuo-
no, Ferroni; Murelli, Amodio, 
Zandoné; Bertoni. Boccafre-
sca, Schachner. Dirceu, Ales­
sio. (12 Zaninelli. 13 Garuti. 
14 Romano, 15 Gazzaneo. 16 
Colomba) 

ARBITRO: 
Paparesta di Bari 

Udinese-Ascoli 
UDINESE: Abate; Galparoli, 
Storgato; Colombo, E din ho, 
Galbagini; Chierico, Tagliaferri, 
Branca, Dal Fiume, Bertoni. 
(12 Brini, 13 Susic, 14 Rossi. 
15 Firicano, 16 Zanone) 

ASCOLI: Pazzagli; Destro, Be­
nedetti; Dell'Oglio, Perrone, 
Trifunovic; Bonomi. Marchetti, 
Vincenzi, Brady, Barbuti. (12 
Corti, 13Scarafoni, 14Cimmi-
no, 15 Agostini, 16Pusceddu) 

ARBITRO: 
Pezzetta di Frattamaggiore 

Verona-Atalanta 
VERONA: Giuliani; Ferroni, De 
Agostini; Galia, Fontolan, Tri-
cella; Verza, Volpati, Pacione, 
Di Gennaro, Bruni. (12 Vavoli, 
13 F. Marangon, 14 Roberto. 
15 Gasperini, 16 Elkjaer) 

ATALANTA: Piotti; Gentile. 
Barcella; Bonacina, Pregna, 
Boldmi; Stromberg, Prandelli. 
Incocciati, Magrin, Umido. (12 
Malizia, 13 Rossi, 14 Perico, 
15 leardi, 16 Cantarutti) 

ARBITRO: 
Baldi di Roma 

Un altro agguato per «Signora Juve» 
Bianconeri a Como, Napoli con VInter: sfide-trappola al vertice 

ROMA — Le prime quattro della classifi­
ca contro. Il campionato di calcio s'in­
fiamma. Stasera ci potrebbero essere del­
le novità. È la giornata delle sfide dirette. 
di quelle che possono lasciare il segno. 
Napoli-Inter e Como-Juventus. Il primo è 
un confronto carico di tradizioni e di mo­
tivi di richiamo. Il secondo, come storia, è 
più anonimo ed è balzato agli onori della 
cronaca soltanto per lo splendido avvio 
dei lariani ancora imbattuti e a due punti 

dai primi. Più che sul primo, c'è curiosità 
sul secondo. Ci si domanda dove potrà ar­
rivare la squadra di Mondonico, lieta sor­
presa di questo avvio di campionato. Oggi 
la Juve ci darà una prima risposta. 

La giornata prevede anche un'altra 

Rartita, una volta considerata di cartello: 
lilan-Fiorentina. Non è più come qual­

che anno addietro. Peccato. Poi c'è Empo­
li-Roma (con la squadra toscana che de­
butta a) «C. Castellini'- di Empoli), con gli 

occhi puntati sulla squadra giallorossa, 
rosa dalle polemiche e da un andamento 
altalenante. Un'altra frenata e la crisi di­
venterebbe un fatto concreto. Brescia* 
Sampdoria, Torino-Avellino, Udinese-
Ascoli e Verona-Atalanta completano il 
tabellone della giornata che si spera sap­
pia regalare gol e spettacolo. Da troppe 
domeniche sono i grandi assenti e i tifosi 
cominciano a storcere la bocca. E non 
hanno tutti i torti. 

Al 
propiziatori 

Dalla n o s t r a redaz ione 
NAPOLI — C'è attesa nel ri­
trovi del tifo per l'appunta­
mento di questo pomeriggio 
nello stadio in procinto di ri­
cevere il nuovo battesimo uf­
ficiale (c'è una proposta di 
intitolarlo a Sallustro) ma 
l'aria delle cosiddette grandi 
vigilie si avverte soltanto al 
botteghini prossimi ad 
esporre 11 «tutto esaurito» e 
alle bancarelle volanti dei 
bagarini, affollate nonostan­
te la moltiplicazione dei 
prezzi operata dai boss del 
mercato nero del tifo. C'è at­
tesa ma non eccitazione, In­
somma, soltanto sono un ri­
cordo le pittoresche coreo­
grafie — immaginate più 
che raccontate —, proposte 
dagli specialisti de) «colore-
fatti scendere a frotte quan­
do più o meno fondate ipote­
si di lavoro consigliavano 
•pezzi» sul cuore, ora felice 
ora Infelice, della città, sulle 
passioni, sulle grandezze e 
sulle miserie dei suoi Inter­
preti. 

Certo, nei ritrovi del tifo, si 
attende con Impazienza 11 fi­
schio di inizio nella speranza 
che 11 sogno di battere la 
nuova «grande» possa tra­
dursi in realtà. Si mettono a 
punto nuove celebrazioni, 
nonostante i mugugni setti­
manali del capi delle tribù 
della curva B, mentre la Na­
poli non tifosa sorride sugli 
inguaribili della «febbre az­
zurra*. Ma tutto è contenuto 
nei limiti della maturità, e 
restano delusi quanti Imma­
ginavano una città con la te­
sta nel pallone. Anche il Pa­
lazzo, dopo lo sfratto degli 
ultimi inquilini, tace: 11 com­
missario e i suoi uomini non 
sono tifosi e D'Amato, l'ex 
sindaco, ha tutt'altro a cui 
pensare. Ma c'è anche chi, 
nel nuovi atteggiamenti del­
la città in materia di tifo, 
legge nuovi riti scaramanti­
ci. Città superstiziosa per an­
tonomasia — almeno secon­
do 1 canoni degli etnologi 
della prima e deirultlm'ora 
— Napoli questa volta rifiu­
terebbe I riti propiziatori che 
nel passato hanno sempre 
sortito scarsissimi effoUl. 
Nessuna festosa «danza del 
gol». Insomma, i festeggia­
menti, se sarà il caso, si fa­
ranno dopo, a vittoria otte­
nuta. 

•I napoletani hanno impa­
rato a ridere anche del cal­
cio, abbiano Imparato a con­
siderare anche questo sport 
per 11 verso giusto», — con­
ferma agli intimi Luciano 
De Crescenzo. «L'avveni­
mento è Importante, questa 
volta le celebrazioni preferi­
scono farle a tumulazione 
avvenuta. Dell'Inter, ovvia­
mente. E spero che gli Interi­

sti non me ne vogliano, che 
anche loro sappiano sorride­
re della mia battuta». 

E nel pallone non c'è nean­
che la squadra. Non soffre di 
vertigini, la truppa di Bian­
chi; né l'ebrezza del primo 
posto, le suggestioni del nuo­
vo appuntamento fanno per­
dere il senso della misura e 
delle cose a Maradona e soci. 
Sentite 11 fuoriclasse argen­
tino, nuovamente al centro 
di Indiscrezioni, questa volta 
di mercato. Conteso dai 
Bayern e dal Real Madrid se­
condo le ultime voci, Mara­
dona non si lascia distrarre. 
Il suo appello è un po' la tra­
duzione dell'umiltà — au­
tentica o no è da dimostrare 
— che caratterizzerebbe la 
truppa. 

«E un impegno difficile — 
ripete — il pubblico dovrà 
aiutarci. Dovrà aiutarci so­
prattutto mostrando com­
prensione nel nostri riguar­
di. Non dovranno fischiarci 
se sbaglieremo, dovranno la­
sciarci giocare In tranquilli­
tà, cosi come facciamo quan­
do giochiamo fuori casa. La 
fretta fa sbagliare, e noi con­
tro l'Inter non dovremo sba­

gliare. Non ci lasceremo 
prendere dalla frenesia del 
gol, e anche la gente dovrà 
sapere aspettare». 

Ottavio Bianchi, pendola­
re della domenica tra polve­
re e altare, è dello atesso pa­
rere. Iceberg della panchina 
confinante con la vulcanica 
passionalità degli spalti, 11 
tecnico preferisce nasconde­
re le sue emozioni sotto la 
scorza di un collaudato pra­
gmatismo. 

«Tutte fé partite sono diffi­
cili, sono gli altri a fare una 
graduatoria tra Impegni fa­
cili o difficili. In campo si è 
sempre undici contro undici, 
con l'ultima o con la prima 
in classifica. Vedete cosa ca­
pitò alla Roma l'anno scorso 
con il Lecce... Naturalmente 
il Napoli, come sempre, an­
drà in campo per vincere» co­
me del resto fa da due stagio­
ni a questa parte. Questa vol­
ta — conclude con una bat­
tuta —• dobbiamo però fare 1 
conti anche con 11 fattore 
campo...». 

E prudente. Bianchi, come 
la squadra. E non ha tutti I 
torti. Forte delle esperienze 
precedenti, ancora ferito dal­

le critiche piovutegli addos­
so all'indomani degli ultimi 
due pareggi casalinghi con 
l'Udinese e l'Atalanta, è or-
mal vaccinato. Tellurico 
l'ambiente, volubili i diri­
genti, maligne certe penne: 
meglio misurare le parole. 
Prima l'Inter poi la Juven­
tus, in sette giorni il Napoli 
si gioca immagine e credibi­
lità. E Bianchi intuisce I ri­
schi legati ad una eventuale 
overdose di entusiasmo. 

Entusiasmo che invece 
non nasconde 11 cassiere del 
Napoli. Ancora disponibili 
soltanto pochissimi lascia­
passare per le tribune nume­
rate (88 mila lire), si va verso 
1) record d'incasso. Dovrebbe 
essere sfondato l'attuale tet­
to di un miliardo e 550 milio­
ni stabilito In occasione di 
Napoli-Juventus dello scor­
so anno Napoli-Inter, per gli 
amanti delle statistiche, può 
anche valere un nuovo dato 
da archiviare e per Ferlaino 
un terzo della cifra stanziata 
gir il ventilato acquisto di 

urrouchaga, 
Marino Marquardt 

BÌBnchie 
Trapattoni, 

scontro t r a i due 
allenatori che 

sono chiamati a 
sciogl ierei dubbi 

su chi sarà la 
squadra anti-Juve 
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Mondonico-
Marchesi: tecnici 

contro fn una 
_ t ? part i ta che sarà 
fjR* carica di suspense 
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Altro che squadra-miracolo... 
I comaschi preferiscono Lugano 

Oaf nostro I nv ia to 
COMO — A pensarci bene, 
c'è da farsi venire una crisi 
isterica. Parliamo di Benito 
Gattel, presidente del Como. 
Mettetevi nel suol panni: do-
pò sette giornate di campio­
nato, la squadra ha, come 
l'Inter, la bellezza di nove 
punti; e cioè uno in più del 
Milan e due soli in meno del­
la Juventus che, Insieme al 
Napoli, guarda con sottile 
sussiego l'affannoso rincor­
rere degli inseguitori. Il bello 
è, poi, che oltre a far punti 11 
Como gioca che è un piacere 
guardarlo. Eppure, la mag­
gior parte del comaschi delie 
prodezze del suol pedatori se 
ne infischia bellamente. Og­
gi, ad esemplo, come sapete 
a) «Sinigallla» è ospite la Ju­
ventus: ebbene, molto proba­
bilmente, anche se Io stadio 
non contiene più di ventotto-
mlla spettatori, diversi posti 
rimarranno vuoti. Direte: si 
vede che molti preferiscono 
starsene in poltrona al cal­
duccio, apprendendo i risul­
tati direttamente dalla radio 
o dalla televisione. Macché: 

la verità è che quasi tutti, co­
me in ogni week-end, se ne 
sono andati a Lugano, in 
montagna, o in molti altri 
posti dove la parola pallone è 
assolutamente bandita. Per­
fino 1 giovanissimi, serbatolo 
naturale di aficlonados cal­
cistici, hanno altro cui pen­
sare: alla partita preferisco­
no, un pomeriggio in disco­
teca con la ragazza. 

Ora capirete perché Beni­
to Gattel, 47 anni, importa­
tore di carne e fabbricante di 
mobili con residenza a Luga­
no, abbia un diavolo per ca­
pello. 

«E sempre stato così — 
racconta Gatte! —: anche 
quando venivano le squadre 
blasonate come la Juventus, 
11 Milan e l'Inter. Non siamo 
mal riusciti a fare il tutto 
esaurito. Prima credevo fos­
se per i non brillanti risulta­
ti, ora vedo che non c'entra­
no affatto. Forse qui la gente 
ha troppi divertimenti a por­
tata di mano, tra l'altro la 
concorrenza del basket a 
Cantù; oppure questa è pro­
prio una caratteristica della 

nostra razza: riservata, 
"controllata", insomma po­
co incline ad esternare col ti­
fo 1 propri sentimenti». 

Scarso pubblico ma mai 1 
conti in rosso. Come riesce la 
società a far quadrare 11 cer­
chio? 

•I giovani — sottolinea 
Sandro Vitali, general ma­
nager della squadra — sono 
la nostra forza. Abbiamo un 
vivalo rigoglioso che, tanto 
per citare due nomi, ha sfor­
nato il centroavantl Borgo-
novo e Notaristefano, il gio­
vanissimo regista che ha 
preso lì posto del brasiliano 
Dirceu. Ogni anno, chiudia­
mo con un paio di miliardi di 
deficit, ma poi li recuperia­
mo cedendo 1 giocatori più 
pregiati: giusto come abbia­
mo fatto con Matteoli, Vler-
chowod. Galla. Certo, ci gua­
dagnarne: ma non è solo un 
calcolo di soldi. Il fatto è che. 
quando un giocatore è così 
richiesto dal clubs metropo­
litani, perde la voglia e la 
motivazione di giocare a Co­
mo. Quindi preferiamo ce­
derlo, così lui è contento e 

noi rimettiamo in sesto 11 bi­
lancio». 

Chiuso l'argomento soldi, 
sentiamo cosa dice Emiliano 
Mondonlco, il tecnico che ha 
sostituito Rino Marchesi, a 
proposito di questa città che 
non sa «amare» la sua squa­
dra. Mondonlco ha una sua 
teoria che non ci sembra af­
fatto da buttare via. Ascol­
tiamolo. «Milano, con due 
milioni di abitanti, porta allo 
stadio, se va bene, circa ses­
santamila persone ogni do­
menica. Como, che al con­
fronto è una formlchlna, ne 
porta tredicimila. Beh, mi 
sembra che la proporzione 
sia giusta. Poi un'altra cosa: 
tutti la fanno lunga con la 
presunta freddezza dei co­
maschi verso la squadra. 
Non capisco cosa ci sia di 
male. Allora, questi tifosi, li 
volete proprio fanatici? In 
tutta sincerità, a me quelli 
del Como piacciono cosi. Al­
la domenica, quando ne han­
no voglia, pensano alla par­
tita; gli altri giorni, al fatti 
loro. Bene: vuol dire che è 
genta matura, con altri Inte-

Partite di"B 
Bologna-Arezzo: Tuveri; Ca­
gliari-Campobasso: Cornieti; 
Genoa-Triestina: Novi; Lazio-
Bari: Baldas: Messina-Cre­
monese: Agnolin: Modena-
Cesena: Amendolia; Pescara-
Catania: Acr i ; Pisa-Parma: 
Coppetelli; Samb-Vicenza: 
Lamorgese; Taranto-Lecce: 
Casarin. 

LA CLASSIFICA 

Cremonese 1 1 ; Vicenza 10; 
Messina. Genoa 9; Modena, 
Arezzo. Lecce. Bari. Parma 8; 
Pescara. Catania 7; Bologna, 
Pisa 6: Samb, Cesena 5; Ta­
ranto 4 ; Triestina 3 (~4); 
Campobasso 2 : Lazio - 1 
( - 9 ) ; C a g l i a r i - 1 ( -B) . 

Sport in Tv 

RAIUNO - Ore 14.20. 15.20. 
16.20: Notizie sportive; ore 
18.20: 90 ' minuto; ore 
18.50: cronaca registrata di 
un tempo di una part i ta di se­
rie A; ore 22 : La domenica 
sportiva. 
RAlOUE - Ore 15.40: cronaca 
diretta da Giavera del Montel-
lo di alcune fasi del campiona­
to italiano di motocross ce 
250 ; ore 17: cronaca diretta 
via satellite da New York di 
alcune fasi della Maratone in­
ternazionale; ore 18.40: Gol-
f lash; ore 20 : Domenica 
spr int ; oro 23.35: sintesi di 
un tempo di una partita di se­
rie B. 
RAITRE - Ore 15.25: Direna 
sportiva (da Modena campio­
nat i italiani open di tennista­
volo, diretta da Ancona del­
l ' incontro di basket femminile 
Sidis-Triestina); ore 19.20: 
Tg3 sport regione; ore 
20 .30 : Domenica gol ; ore 
22 .30 : cronaca registrata di 
un tempo di una part i ta di A . 

ressi...». 
Nulla da dire, toccati. 

Cambiamo tattica. Ci dica: 
qual'è, allora, il segreto di 
questo Como del miracoli? 

•Non è un segreto. I buoni 
risultati si ottengono perché 
si può lavorare oene. E un 
bell'ambiente, di ragazzi in­
telligenti e desiderosi di met­
tersi in mostra. Si parla, ci si 
confida, insomma si tirano 
fuori i problemi. Sarebbe ben 
triste dirsi solo buongiorno e 
buonasera. Insomma, ci si 
riesce ancora a divertire. 
Inoltre c'è uno staff di diri­
genti competenti, in partico­
lare il settore medico, che ha 
allestito coi dottor Messer-
nam un centro di chirotera­
pia tra i più avanzati d'Italia. 
Con questa assitenza. riu­
sciamo a prevenire molti In­
fortuni e questo, natural­
mente, è molto importante». 
. Parliamo della Juventus. 
E piena di cerotti (oggi sarà 
assente anche Breaschi, so­
stituito da Buso) e, mercole­
dì dovrà sudare sette camicie 
con il Real Madrid. Che oggi 
sia' la giornata buona per 
fargli la festa? 

«Può darsi. Certo la Juven­
tus dispone dì alcuni gioca­
tori che, anche se acciaccati, 
possono risolvere qualsiasi 
partita. Ricordate con l'A­
scoli? La davano per spac­
ciata e poi ha vinto per 5 a 0. 
Si, loro sono più forti, più 
esperti, più tutto insomma. 
Ma noi abbiamo una clas­
sifica che ci dà sicurezza e 
tranquillità*. 

Dario Ceccarelli 

Rinascita 
in edicola 

lunedì 3 novembre 

UN ALTRO LIBRO 
IN OMAGGIO 
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IL LAVORO 
POSSIBILE 
Introduzione di Antonio Bassolino 

Testi di Aris Acconterò, Laurm Balbo, Fausto Bertinotti, Marina Bianchi, Guido Bolaffi, Sergio Bruno, Fabrizio 
Carmignani, Ada Becchi Collidè, Guido Fabiani, Vittorio Fot, Augusto Graziani, Paolo Leon, Antonio Lettierì, 
Michele Magno, Paola M. Manacorda, Enrico Pugliese, Michele Saltati, Livia Turco, Alberto Zeri 

In copertina un disegno di Altan 


